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SEDUTA N. 140    DEL   6  DICEMBRE  2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


La Commissione conclude l’esame dell’articolo 8, la cui votazione finale era stata rinviata in attesa di ulteriori verifiche tecniche riguardo al comma 3, lettera n), per la ricerca di una formulazione che estenda il divieto anche i mezzi fuoristrada non a motore, e al comma 7, per la ricerca di una formulazione che preveda deroghe per gli interventi a scopo scientifico.

L’articolo è stato approvato a maggioranza con le nuove formulazioni proposte.

Al comma 3, la lettera n) è così riformulata: “utilizzo di veicoli al di fuori della viabilità consentita; il divieto non si applica ai veicoli di soccorso ed ai veicoli agricoli degli aventi titolo”.  Il termine “veicoli”, è ripreso dal codice della strada e comprende tutti mezzi di trasporto.

In merito alla questione relativa agli interventi per scopi scientifici, è stato inserito un nuovo comma:
“Nelle more di approvazione del regolamento di cui all’articolo 24 e in deroga ai divieti di cui al presente articolo, sono consentiti interventi a scopo scientifico sulla flora, sulla fauna e sui minerali previa autorizzazione del soggetto gestor”.

Concluso l’esame dell’articolo 8, che era stato in precedenza sospeso, la Commissione ha ripreso la discussione sull’accorpamento degli enti di gestione (articolo 12).

L’esame si basa su una tabella comparativa degli attuali enti di gestione delle aree protette con i nuovi enti proposti dal DDL 228 e dai successivi emendamenti dell’assessorato.

Dopo una illustrazione generale dell’assessore regionale competente, si è aperto un ampio dibattito che ha coinvolto i consiglieri sia di minoranza, sia di maggioranza relativamente alle varie realtà territoriali.

In particolare è stato proposto di valutare la possibilità:

- di prevedere una gestione autonoma per il Parco naturale dell’Alta Valle Pesio;

- di un’eventuale audizione supplementare in merito all’ente di gestione unico dei Sacri Monti, tesa a chiarire le problematiche ancora aperte con i competenti organismi religiosi;

- di conservare la specificità della gestione del Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino.

È stato inoltre evidenziata da commissari di minoranza l’opportunità di rinviare l’entrata in vigore della norma alla prossima legislatura in modo da poter rendere effettivamente operativa, in tutte le sue esplicazioni, la nuova configurazione gestionale delle aree naturali protette piemontesi, visti i non indifferenti effetti e mutamenti strutturali che apporterà la nuova normativa.

I commissari hanno convenuto sull’esigenza che il riordino degli enti di gestione delle aree naturali protette, una volta approvato, in una logica migliorativa possa essere soggetto a puntuali cambiamenti.

L’esame dell’articolo 12 proseguirà nella prossima seduta.
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